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EUCLIDE
Euclide (Alessandria d'Egitto, vissuto nel 300 circa a.C.) è il più grande matematico dell’antichità. La sua opera fondamentale, gli Elementi, raccoglie sistematicamente in tredici libri quanto era stato conseguito fino allora dalla geometria greca.
Egli fondò la Scuola matematica di Alessandria, che formerà per secoli tutti i maggiori specialisti di questa disciplina. Poco si sa della vita di Euclide, ma tantissimo si sa delle sue opere, che abbracciano non solo la matematica, ma anche la musica, l’astronomia e l’ottica. Inoltre Euclide diede le fondamenta al metodo assiomatico-deduttivo. Il suo modo di procedere è strettamente razionale: parte cioè da concetti primitivi (o enti fondamentali) e da definizioni nominali seguite da proposizioni primitive, ossia da postulati e assiomi. Tra le sue intuizioni più note ricordiamo i due teoremi sui triangoli rettangoli, che stabiliscono l’equivalenza tra quadrati e rettangoli costituiti su particolari lati e segmenti di un triangolo rettangolo. In aritmetica fondamentali sono la determinazione del M.C.D. con il metodo delle divisioni, la scomposizione di un numero in fattori primi e la dimostrazione dell’infinità dei numeri primi.
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